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— FILATTIERA —

UNA VIA Francigena sicu-
ra e adatta ai pellegrini. A Fi-
lattiera si sta lavorando per
la sistemazione di un percor-
so importante per il turismo
lunigianese. Da alcuni gior-
ni infatti la strada statale dal
confine di Pontremoli fino
in località Pala è un cantiere
aperto: gli operai stanno la-
vorando sulla messa in sicu-
rezza della zona, realizzando
un marciapiedi per i sempre
più numerosi pellegrini che
attraversano la storica via.
Gli interventi fanno parte di
progetto realizzato con un
cofinanziamento fra Comu-
ne e Regione Toscana. Si
tratta in particolare della
messa in sicurezza con un
percorso pedonale di parte
della statale, insieme a inter-
venti di arredo urbano. Pre-
vista anche la sistemazione
di un modulo-sosta coperto
in località San Giorgio e altri
due a Sorano, con una fonta-
na esterna. Costo complessi-
vo del progetto poco più di
70mila euro, con un contri-

buto di 42mila euro. «La Via
Francigena – sottolinea Gio-
vanni Longinotti, assessore
alla cultura — è e sarà sem-
pre uno dei must del nostro
comune, fondatore dell’asso-
ciazione della Via Francige-

na europea. Abbiamo infatti
segni tangibili del passaggio
della Via, come lla Pieve di
Sorano, l’Ospitale di san Gia-
como da Altopascio nel bor-
go di Filattiera e la chiesa di
san Giorgio dove è stata rin-

venuta l’epigrafe di Leode-
gar in cui si descrive l’abbat-
timento degli ‘idoli pagani’».
«Per promuove e incoraggia-
re questo tipo di turismo ci
sono altri progetti in cantie-
re — aggiunge il sindaco Li-
no Mori — finanziati dalla
Regione: lla sistemazione
del percorso che dalla statale
prosegue verso Scorcetoli, il
borgo del Canale e Ponticel-
lo con le sue case torri. Sarà

messa in sicurezza la zona
dal ponte di Blandini fino
all’abitato di Migliarina». La
lista delle opere è lunga: puli-
zia sentiero, posa di sottofon-
do sul terreno, costruzione
di una staccionata verso il
fiume Caprio ed anche rifaci-
menti di tratti del selciato
esistente. Il tutto nel segno
dell’ospitalità da dedicare ai
pellegrini.

M.L.

— PONTREMOLI —

DIRE la tua sul futuro del-
la città, rispondendo a un
questionario on-line. I cit-
tadini di Pontremoli han-
no l’occasione di dare un
parere sul sito www.pon-
tremoli2020.it, creato
dall’amministrazione co-
munale per raccogliere
opinioni e proposte dei cit-
tadini in vista della prepa-
razione del nuovo piano
del commercio. Quindici
le domande in tutto, par-
tendo da visibilità e quali-
tà della città, per passare a
un giudizio su mobilità, si-
curezza, isole pedonali, ac-
cessibilità, illuminazione
pubblica, strade, arredo
urbano e le iniziative utili
a rendere più attraente il
centro storico. Le risposte
saranno raccolte dalla dit-
ta Simurg Ricerche di Pi-
sa, incaricata di preparare
il piano del commercio.
Ma oltre al questionario,
sul sito vengono lasciati
commenti sulla città. Già
numerosi gli interventi,
fra critiche, proposte e spe-
ranze. «A Pontremoli
mancano grandi aziende
che creino posti di lavoro,
così la gente è costretta a
lavorare fuori — scrive
Franco — e quindi è por-
tata a fare gli acquisti nel-
la città dove lavora. Così i
negozi pontremolesi sono
‘di serie B’». Qualcuno, co-
me Matteo invita a smet-
terla di aprire bar in citta.
«Riusciamo ad aprire qual-

cosa di più produttivo?
Sembra che qua non ci sia
altro...». C’è chi lamenta
la mancanza di un centro
commerciale. «Se ne apris-
sero uno ben attrezzato,
nella zona ex Cementi, la
gente dei Comuni limitro-
fi verrebbe qui a fare la
spesa». Ma l’idea non pia-
ce però a qualcun altro. «
«Il centro commerciale?
Bello, ma ucciderebbe la

già povera economia loca-
le». Numerosi e «veleno-
si» i commenti su viabili-
tà e i parcheggi. «C’è mol-
ta maleducazione — scri-
ve Elio — siamo abituati
fare ciò che ci torna più co-
modo. C’è chi parcheggia
sugli incroci o sulle stri-
sce pedonali, davanti alle
banche in doppia e terza
fila . Ancora di più, siamo
abituati ad andare dentro
i bar, gli uffici con la mac-
china. Mi auguro che al
più presto vengano defini-
ti i parcheggi, quello co-
perto del Centro multipia-
no e nell’area delle Ferro-
vie. Il servizio vigili dell’
Unione Comunale mi era
sembrato di buon auspi-
cio, per educare a maggior
rispetto della città e dei
suoi cittadini».

N.B.

COMMERCIO SI INAUGURA LO STUDIO GALEAZZI

Riapre lo storico negozio «Eliane»

TURISMOSTORICO AL VIA I LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL PERCORSO

Francigena,operazione-sicurezza

— AULLA —

A PICCOLI passi Aulla torna
alla normalità: ieri mattina ha
riaperto lo storico negozio di
calzature «Eliane», nato nel
1950 di via Resistenza e devasta-
to dalla recente alluvione. Do-
po mesi di lavori, i titolari Mau-

rizio e Antonella Vannini ha
completamente ristrutturato il
locale, aperto tutte le domeni-
che. E domani riapre anche lo
studio Galeazzi di Viale Luni-
giana, a sua volta distrutto il 25
ottobre. Oggi alle 16 in l’inaugu-
razione della nuova sede. Do-
mani poi, l’apertura degli uffici.

IL DIBATTITO CITTADINI COINVOLTI

Commercio e viabilità:
parte l’inchiesta sul web

RITORNO «Eliane» ha riaperto ieri

NUOVO LOOK
L’assessore Longinotti
«Un’opera importante
per la nostra economia»

GLI INTERVENTI
Grande distribuzione
e arredo urbano
nei primi commenti

INTERVENTO
Operai al lavoro
per la messa in
sicurezza di un
tratto della via
Francigena a
Filattiera
(foto Pasquali)
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